
CULTURA E SPETTACOLI 

Gianni Amelio in moviola Gian Maria Volonté nel 
completa un film ruolo di un magistrato 
tratto da Sciascia nell'Italia fascista 
dal titolo «Porte aperte» davanti alla pena di morte 

1937, giudice e boia 
Porte aperte, una stona che parla di giustizia o 
meglio come dicono gli autori, «del principio di 
tolleranza» Un film tratto da un romanzo breve di 
Leonardo Sciascia prodotto da Angelo Rizzoli e 
diretto da Gianni Amelio Dopo / ragazzi di via Pa 
msperna è ancora una vicenda ambientata negli 
anni del fascismo ma come Colpire al cuore un 
racconto che parla di paure e problemi dell oggi 

D A R I O F O R M I S A N O 

Il regista Gianni Amelio ha girato «Porte aperte» 

wm II sogno della gente per 
bene è dormire con le porle 
aperte Al sicuro da ladri dro 
gatt malviventi di ogni genere 
Nel ventennio fascista qualcu 
no dice che ciò accadesse 
D altra parte i treni arrivavano 
in orario e di polizia certo in 
giro ce n era abbastanza 

•Porle aperte» è anche il ti 
tolo non a caso di un pam 
phlet di Leonardo Sciascia 
pubblicato due anni fa ma in 
centrato su una stona real 
mente accaduta nel 1937 uno 
dei primi casi di applicazione 
della pena di morte Gianni 
Amelio ne ha tratto un film 
prodotto da Angelo Rizzoli 
che è attualmente in fase di 
montaggio -Al centro della vi 
cenda e è un giudice La Corte 
d assise della quale fa parte 

deve giudicare il caso di un 
plunomicida che ha ammaz 
zato tre persone tra cui un fa 
miliare ed un gerarca fascista 
La pena di morte è da poco in 
vigore la sentenza scontata 
deve essere «esemplare» Que 
sto giudice però non è d ac 
cordo E contrario alla pena di 
morte e si batterà contro 1 uni 
ca sentenza possibile cercan 
do di smontare da dentro il 
meccanismo < he la giustifica 
con una procedura di tipo 
ostruzionistico La sua è una 
battaglia ovvi >mente dispera 
ta Gli sono contro i giudici la 
gente che ha paura e condivi 
de la condanna lo stesso im 
putato un pazzo che fascista 
convinto invoca la punizione 
estrema» 11 nodo centrale è 
dunque quello della giusti* 

zia, tema caro a Sciascia 

O forse più genericamente 
quello della tolleranza La pe 
na di morte I opposizione al 
potere costituito sono margi 
nali La stona non ha tempo 
epoca o latitudine Può nguar 
dare qualsiasi società che ad 
un certo punto ha cosi paura 
dei propri mah da ricorrere 
per combatterli a leggi spe 
ciah rimedi ancora peggiori 
dei mali che si vorrebbe com 
battere E si tratta quindi di 
una vicenda e di una rifles
sione più che mal attuali. 
C'è 11 rischio che, dopo 
Colpire al cuore si pensi di 
nuovo ad un film che parla 
della stagione del terrori
smo.. 

In Colpire al cuore mi 
sono occupato di terrori
smo In maniera Insolita In 
un'epoca in cui I padri Im
pazzivano per I figli terro
risti, raccontai la vicenda 
di un ragazzino che denun
ciava 11 padre Se vuol che 
dica che c'è un «messag
gio» ebbene c'è, non ne ho 
paura, l'Importante è che 
non sia esibito, preannun* 
ciato. È la prima volta che 
ti servi, per un film, di un 

soggetto non originale. Co
m'è avvenuto l'Incontro 
con un testo di Sciascia? 

L idea è stata del produtto 
re Angelo Ri2zoh aveva acqui 
stato i diritti di Porte aperte e 
pensava che io fossi la perso 
na adatta a fame un film Io 
dopo aver letto il testo ho ac 
celiato subito II libro è tutt al 
tro che narrativo denso di 
idee piuttosto che di fatti In 
sieme con Vincenzo Cerami e 
Alessandro Sermoneta abbia 
mo ricrealo gli eventi sforzan 
doci di non tradire lo spirito 
dell autore preservandone i 
sentimenti la forza morale 
che I hanno suggento Diffido 
d altronde dei libri cinemato 
grafici -scritti per immagini» 
Sono quelli che tradiscono di 
più inducono alla pigrizia co 
stnngono ali illustrazione 
Qual è ti taglio scelto per la 
narrazione? 

Stilisticamente molto sem 
phee Con la volontà di rac 
contare te cose in modo quasi 
neorealisti») Ce poco epos 
insomma tutto è filtrato attra 
verso la quotidianità II mio 
giudice è un vedovo alle prese 
con due figli ragazzini che ve 
diamo molto a casa intento in 
azioni apparentemente diva 

gatnci Si parla di sentimenti 
piccoli e privali attraverso i 
quali viene fuori il disagio del 
i uomo rispetto ai tempi che 
vive Considero il suo interpre 
te Gian Maria Volonté un 
coautore a tutti gli effetti della 
sceneggiatura tale è stata la 
sua capacità di scrittura la 
spinta verso la consonanza as 
soluta tra personaggio e sua 
forza morale Chi sono gli al
tri attori? 

Ennio Fantastichmi che ho 
già diretto nei Ragazzi di via 
PanispernQ è I imputato anti 
patico Poi CI sono Renzo Gio 
vampietro Renato Carpentieri 
e un cast di attori p « metà 
presi dal teatro per metà dalla 
vita Non ho cercato il divo ma 
la faccia giusta Cosi come 
non mi sono sforzato di ricrea 
re maniacalmente I epoca 
non volendo datare it raccon 
to in modo particolare 

Porte aperte potrebbe se 
condo quanto anticipato dal 
direttore Blraghi rappresenta 
re I Italia alla prossima Mostra 
di Venezia Ma il montaggio 
ha bisogno di termo e è la 
scena di una fucilazione anco 
ra da girare Amelio non si da 
fretta Un buon film vale più di 
un festival 

Successo al Festival di Avignone per l'opera del musicista veneziano «Das Atmende Klarsein» 

L'Ottantanove e la rivoluzione di Luigi Nono 
Una lunga maratona musicale dal tiiolo «Festa del 
la creazione» ha messo insieme al Festival di Avi
gnone opere di Luigi Nono e di lannis Xenakis 
Ma il successo è stato tutto per il musicista vene
ziano (a cui e dedicata questa edizione della ras
segna) e per la sua Das atmende Klarsein per 
flauto basso piccolo coro e live electrontc un ope 
ra del 1981 ma che era al suo debutto in Francia 

PAOLO PETAZZI 

BJJJ AVIGNONE I concerti che 
il festival di Avignone dedica a 
Luigi Nono proseguono fino al 
30 luglio accostando come 
in quelli di cui abbiamo riferì 
13 opere degli anni Sessanta 
Come le bellissime rivelatrici 
pagine per piccolo coro Ha 
Limdn e Sarà dolce tacere e 
degli ultimi dodici anni come 
haqmtnti Stille an Diotima il 
quartetto che segna una tappa 
csscwiale nella ricerca di No 
ria e che è affidato alieccel 
lente Quartetto Arditti Al cen 
tro delle manifestazioni e era 
isol ito un litro pezzo fonda 
multile Das atmende Klar 
< in (e Ile si potrebbe tradurre 

«1 a chiarezza che respira") la 
bellissima csecu7ione di que 
sto I ivoro si collocava il 24 lu 

glio nel cuore di una lunga 
maratona musicale intitolata 
"Festa della creazione» e per 
quasi tutto il resto deludente 

I occasione di un nuovo 
ascolto di Dm. atmende Klar 
san per flauto basso piccolo 
coro e live electronic che risa 
le al 1981 ma in Francia veni 
va eseguito per la prima volta 
ha confermalo la grandezza di 
questo capolavoro È il primo 
pe?zo in cui Nono usa gli stru 
menti dello Sludio Spenmcn 
tale di friburgo per 1 elabora 
zionc elettronica dil vi\o An 
elio ad Avignone Nono ha ri 
co ato che questi strumenti 
gli sono p irticoldrmt nte ean 
t,enal pere he consentono di 
rimettere sempre tutto in di 
scussone nulla è fissato deli 

Il compositore Luigi Nono (a destra) assieme a Massimo Cacciari 

nitivamente su nastro ma si 
può intervenire direttamente 
sul suono mentre viene prò 
dotto trasformandolo molti 
plicandolo facendolo muove 
re nello spazio Das atmende 
Klarsein comunque non è so 
lo un frammento di una ncer 
ea ininterrotta è anche e in 
primo luogo una grande pagi 
na di musica in so compiuta 

Si basa su lesti scelti da 
Massimo Cacciari che ha pò 

sto in rapporto frammenti di 
[ammette orfiche con parole 
dalle Elegie dumesi di Rdke in 
greco italiano e tedesco pun 
tando sulla suggestione di sin 
goli pensieri di illuminazioni 
e associazioni improvvise 
Questa meditazione intorno 
alla condizione esistenziale 
che non si può riassumere 
senza bdnali'zarla ha sugge 
rito a Nono una musica che ri 
chiede un ascolto pronto atti 

mo per attimo a coglierne il 
divenire la natura aperta e 
non rettilinea le lacerazioni E 
una musica costruita a sezioni 
nettamente differenziate quel 
le riservate al piccolo coro 
(ad Avignone il Solistenchor 
di Friburgo diretto da André 
Renard) e quelie del flauto 
basso (1 ottimo Patnce Boc 
quiilon) La stupenda ricchez 
za del inddgme sulle potenzia 
lita materiche del flauto (dai 

soffi alle eteree sonontà di ar 
monici acutissimi) si affianca 
al lirismo estatico decantato 
delle pagine per piccolo coro 
stabilendo una sorta di polari 
tà tra utopia e nostalgia lirica 
Revocazione Das atmende 
Klarsein vive in questa polarità 
(dove pure non mancano sol 
tilt fili di collegamento) e si 
consegna ali ascolto in un eli 
ma sospeso fragile dove si 
approfondiscono in pnmo 
luogo i significati di un pianis 
simo e il suo possibile valore 
dirompente 

Nella sala del conclave del 
palazzo dei Papi tutti gli mter 
preti di questo pezzo sono sta 
ti ammirevoli e le accoglienze 
del pubblico caldissime Dis 
sensi ha suscitalo invece nella 
fase conclusiva della -Festa 
della creazione» un recente 
pezzo elettronico (per solo 
nastro) di lannis Xenakis Vo-
yage absotu des Unan vers An 
dromede (1989) se i fischi 
erano rivolti alla facile imme 
diatezza effettistica (da film di 
fantascienza) erano giustifica 
li Anche ti lavoro più interes
sante della parte dedicata a 
Xenakis suscitava qualche 
perplessità legata ali eccesso 

di semplificazione e di aggres 
sività effettistica era tdmem A 
et B combinazione di due 
pezzi in sé autonomi per coro 
accompagnato da percussio 
ne (Idmen A) e per sei per 
cussionisti (Idmen B) Ali ini 
zio la scnttura corale colpisce 
per la densità matenca poi si 
semplifica e diventa npetitiva 
La ripetitività «barbarica" ag 
gressiva è anche il limite delle 
sezioni per sole percussioni 
che pure sono nel complesso 
le più affascinanti Da ricorda 
re la bella esecuzione con il 
coro Gulbenkian e il gruppo di 
percussioni «Les Pléiades* 

Alt inizio della Festa della 
creazione sette giovani autori 
francesi hanno presentato 
brevi pezzi (quasi tutti forse 
inevitabilmente un pò acca 
derma) su un canto nvoluzio 
nano dato I numen dei due 
cento anni dal 1789 a oggi 
erano poi il testo cantato di 
200 nns di Tom Johnson bar 
zelletta musicale che dura 
quaranta minuti e sarebbe a 
stento tollerabile se ne duras 
se cinque pur con I mtelligen 
te trovata della regia di Topor 
di far vuotare in scena le «im 
mondizie della storia» 

Bumbry e Millo due grandi protagoniste 

A Caracalla Resdgno 
«riscopre» Aida 

BJJJ K MA Segnalazione per 
gli ipp tssionati Ce alle Ter 
II 1 ( arac illa un Aida che 

s \-\ rie 1 ordine delle cose 
! murene dello spettacolo 
i M \ >I| i tanto viene «cattura 

11 i ilon musicali dell ese 
/ u i c Certo la scena del 

ifc ha entusiasmato per la 
n e s one del traffico in pai 

su nco e sempre applau 
III è st ita 1 apparizione di 

I ddints sul cocchio limousi 
i f preceduta da cavalieri 
i otexiclisti non però cosi ar 
r< 13 inii come quelli che attra 
ursdno col rosso e bloccano 
! ti sul verde Ma già nelle 
tre mbt sei a destra sei a si 
n stru M avvertiva una dolce 
mal nronia Non era lì il «gros 
s dc\\ Aida Ultra sera Do 
l il trionfo di Radames nel 
1 nurv ilio si è scatenato un 
I il liquazione la gente si è 
I i?n ila ma è rimasta ad 

l e ire I annuncio che lo 
I ti t lo sarebbe continua 

t \111 m ihnconia delle trom 
I I SI ( ra dggiunlo intanto il 
11 stente fermento deile voci 
i i iti) le aspettavano ormai 
ni yandj momenti del terzo 
e del quarto atto È qui che 

ERASMO VALENTE 

esplodono le passioni e qui 
che tronfa la voce nel suo 
cinto drimmaieo o mi lodi 
camente slanciato Le meravi 
glie dclld serdla si sono dvute 
qui nelle voci dopo il trionfo 
e dopo ìd pioggia La forza 
dell Aida travdlieavd lo squillo 
malinconico delle trombe 

C era sul podio un valoroso 
maestro Nicola Rescigno itti 
v ssimo in America che dan 
do coerenza ad una sua con 
unzione ha dato grande re 
sp ro al canto non a scapilo 
della bacchetta ma a maggior 
fascino dell opera le voci 
erano cerio stupende ma 
non mai sopraffatte dal suo 
no hanno anehe avuto ogni 
sostegno dal direttore nella 
pregnanza del declamato ol 
tre che nelle avventure della 
navigazione melodica Netta 
poi ia diziore Pressappoco 
una «riscoperta» dc\\ Aida ap 
parsa come una grande opera 
(il giand opfra non centrai 
cosi splend damentc in bilico 
tra recuperi donizettiani mo 
menti della pr ma maniera 
ansie del nuovo anticipazioni 
dell imminente verismo ila 
liano Un opera genialmente 

e subdolamente verdiana 
Ha g gantcgqiato in Amne 

rs 1 illustre cantante Grace 
Bumbrv {Aida e Carmen furo 
no suoi "Cavalli di battaglia-) 
intensissima e tragica nel 
quarto atto Distrugge Rada 
mes come Medea i figli Gior 
gio Lamberti (Radames) ha 
via via riguadagnato volume e 
timbro riconfermandosi ap 
punto nel terzo e quarto atto 
eccellente tenore verdiano II 
soprano Aprile Millo ha lumi 
nosamenle difeso il suo presti 
gio protagonistico sospingen 
do la voce in accensioni ap 
passionate soppesandola al 
I occorrenza in una ricca 
gamma di sfumature Grande 
cantante intorno alla quale si 
sono mossi con notevole bra 
vura Alessandro Cassis (Amo 
nasro) Nicola Ghiuselev 
(Ramfis) Gianni Furlanetlo 
(il Re) Dario Zerial (un Mes 
siggero) Connna Vozza 
(una Sacerdotessa) Orche 
stra coro corpo di ballo I or 
dinala regia di Silvio Pass ni 
un blocco ben proteso al sue 
cesso dello spettacolo Si re 
plica domani il 30 e poi il pn 
mo A 6 8 11 e 13 agosto 

Ancora Aida allo Sferisterio con Gustav Kuhn 

E Macerata la rinnova 
con un cast giovane 

Grace Bumbry è Aida 

BBJ MACERATA La -fatai pie 
tra- ha suggellato ancora una 
volta il desi no di Aida e Ra 
dames sotto il ciclo stellato 
dell Arena di Macerata I ope 
ra verdiana ha inaugurato la 
XXV stagione dello Sferisterio 
confermando la vdiidita di un 
appuntamento musicale esti 
vo messo in forse fino a pochi 
mesi fa Le polemiche sul ca 
ro tenore in cui I ente mace 
ratese è stato particolarmente 
coinvolto hanno indotto gli 
attuali responsabili Francesco 
Canessd e Italo Gomcz d ri 
pensare la programmazione 
del fest vai in terni ni di conte 
nimcnto della spesd Pochi ti 
toli I opera di sicuro richiamo 
e qualche appuntamento par 
ticolare come La Calta Cene 
natola e Romeo e Giulietta di 
Berhozchc si succederanno in 
agosto Ma soprattutto a di 
cniarare guerra allo star sy 
stem 

Ceco dunque un Aida di 
g o\ani selezionati d i concor 
s canon inlcrn rionali ifhdd 
ti alle cure musie ili di Guslav 
Kul n e a quelle recisi che di 
Mauro Bolognini Ln opera 
/.ione che parte con i migliori 
propositi si spera trovi con 

MARCO SPADA 

sensi da parte del pubblico ad 
avallare il -nuovo corso» che 
lo Sferisterio sembra intenzio 
nato a prendere Nessuno è 
contrario alla presenza dei di 
vi quando sono tali II melo 
dramma è fatto anche di que 
ste presenze catalizzatrici Ma 
niente di meglio di una rasse 
and estivd per creare una pa 
léstra di talenti in fdse di ere 
scita 

Aida non e tuttavia opera 
da affidare a totali principian 
ti Hd bisogno di cinque prota 
gonisti dalle doti vocali e fisi 
che non indifferenti Si spiega 
cosi la presenza nel molo del 
t tolo di Maria Dragoni dffer 
matasi con il Callas nel 1983 
E apparsa totalmente d suo 
agio nella pdrte confermando 
doti vocali fuori dell ordinario 
Ce solo da aspettare che di 
venti veramente Aida e non 
solo ne canti le note Emil Iva 
nov nel ruoto di Radames ha 
esibito doti naturali di pnm or 
dine anche se la voce ha bi 
sogno di maturare Più sicura 
nonostante un fastidioso vi 
brato Elisabetta Fiorilo nel 
ruolo di Amneris che ha su 
perato brillantemente il terzo 
grado del IV atto Bene Gian 

Un inquadratura di «Mery per sempre» il film di Marco 

Miglior film «Mery per sempre» 

Gli Oscar dolci 
di Nanni Moretti 
<Premiopolt> la chiamano alcuni La cittadella del
la cultura (e del cinema) e assediata da premi 
assegnati secondo criteri oscuri, spesso clientelar). 
Da ieri e è un premio in più la «sacher» d'oro. Lo 
hanno consegnato m una serata festosa e un po' 
clandestina Nanni Moretti ed Angelo Barbagallo 
soci, non a caso nella Sacher film» Loro due so
no la giuria e premiano «chi ci pare e piace» 

ALBERTO CRESPI 

H ROMA L informazione ar 
riva in modo quisi clandcsti 
no Unatelefonata di Nanni 
Moretti in redazione «Ho in 
ventato un premio si chiama 
Sacher d oro La giuria siamo 
io e Angelo Barbagallo il mio 
socio e premiamo chi ci pare 
e piace» Una festa in famiglia 
Alcuni invitati arrivano con 
enormi torte impacchettate e 
in molti ci chiediamo perche 
E nota la golosità di Moretti 
ma quei dolci vorrà mangiar 
seli tutti da solo7 

La serata inizia e tutto s. 
spiega L attore Silvio Orlando 
conduce la cerimonia (*>) di 
premiazione Moretti seduto 
alle sue spalle lo accompa 
gna senza dire una parola 
con piccole gag da cinema 
muto Grande complicità m 
sala Orlando spiega che lo 
sbtuto del premio prevede 
una clausola molto precisa i 
vincitori riceveranno una finta 
«Sacher» e dovranno conse 
gnare a Moretti una torta vera 
Moretti la assaggerà e in caso 
di mancato gradimento» i 
premiati dovranno restituire il 
premio Lo statuto letto da 
Orlando si compone di una 
decina di punti tutti lievemen 
te surreali fi primo punto sta 
bilisce che «la Sacher d oro 
sarà d ora in poi il premio più 
ambito del cinema italiano II 
terzo afferma che non saran 
no mai premiati «i registi creti 
netti che non piacciono a Mo 
retti La giuria appunto è 
composta da Nanni e da An 
gelo Barbagallo in caso di 
mancato accordo sui premi si 
avranno degli ex aequo in ca 
so di mancato accordo sul 
I ex aequo verrà sciolta la Sa 
cher Film Lottavo punto de 
creta che «il programma tele 
visivo io confesso è puri por 
nografia (non e entra niente 
ma va bene cosi) Il decimo 
impegna i premili) da oggi in 
poi «ad esaltare sempre e co 
munque le qualità umane e 
artistiche di Nanni Moretti» 

Infine la mot vazione vera 
del prem o Narra Orlando 
che un giorno Nanni Moretti è 

andato al cinema e ha visto 
un film italiano bellissimo E 
ha subito capito che quello 
stesso film non avrebbe mai 
vinto niente né il David di Do
natello né il Nastro d'Arsenio 
Subito dopo il film in questio
ne non è stato invitato al (etti-
vai di Cannes, dove erano stali 
invitali praticamente tutti gli 
altri film italiani esistenti. Da 
qui la decisione di inventare 
la Sacher d oro Moretti avreb
be potuto benissimo telefona* 
re a quel regista e fargli i com
plimenti Ha scelto un metodo 
un pò più clamoroso Meglio 
cosi 

E finalmente I premi II film 
che è tanto piaciuto a Moretti 
(e non solo a lui per fortuna) 
è Mery per sempre di Maico 
RISI che vince cosi la Sdcher 
doro come miglior film e 
quelle per i migliori attori 
(Claudio Amendola e Toni 
Sperandeo) e la miglior sce
neggiatura (Sandro Petragtia 
e Stefano Rulli) Altri premi 
migliore opera prima Miqnon 
è partita di Francesca Archi
bugi e La gentilezza del tocco 
di Tnncesco Calogero (ex-
aequo) miglior fotografia To
nino Nardi per / ragazzi di ma 
Pamsperna migliore attrice 
Amanda Sandreìlt per Amorì 
in corso miglior montaggio 
Anna Napoli per Stesso scn-
gue miglion produttori Dino 
Di Dionisio e Conchita AiroWi 
ancora per Panispema Nessu
na lettura «generazionale» di 
questo palmarès per canta 
Semplicemente un gioco fra 
amici ben riuscito Per la cro
naca Mery per sempre «icura-
mente il film-caso dell anno 
per come è stato snobbato dai 
festival ma gratificato da criti
ca e pubblico ora andrà al fe
stival di Montreal Chissà che 
non vinca un premio anche la. 
Conosceremo domani invece, 
il destino di Palombella rossa, 
il nuovo film di Moretti che do
veva andare a Venezia ma pa 
re non sia per niente piaciuto 
al direttore della Mostra Bira-
ghi Ieri sera non se ne è par
lato Er i una festa appunto 

cario Pasquetto com< Amona 
sro e adeguati gli altri Gdbnc 
le Monici (Ramfis) Ezio Ma 
ria Tisi (il Re) Daniela Broga 
nelli (Sacerdotessa) Un cast 
omogeneo e ben prt parato a 
conferma che i giovani ci so 
no basta cercarli 

Kuhn ha messo la stia espe 
nenza al servizio dell opera 
zione tralasciando per una 
volta i clangori orchestrali che 
spesso predilige a favore di 
un rapporto più calibrato col 
palcoscenico Nella linea di 
una maggiore sobrietà anche 
lo spettacolo con i bei coslu 
mi di Aldo Buti e k scene di 
Mano Cerali Sfingi lignee pò 
chi elementi a suggerire luo 
ghi deputati fatta salva la divi 
sione in due piani della scena 
voluta proprio da Verdi per il 
finale Niente esotismi di ma 
mera per il «trionfo» dove han 
no trovato posto le coreografie 
stilizzate di Micha van floec 
ke Aida opera da camera7 

Certamente no ma una volta 
tinto il dialogo dei personaggi 
ha prevalso sul bataclan che 
Verdi volentieri concesse alle 
ambizioni Grand Opera della 
ristrutturata opera d^l Cairo 
nel lontano 1871 
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